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Walt Disney 
fece la spia 
per conto 
dell'Fbi? 

•m Pare che Walt Disney, il 
papà di Topolino, los.se un in
formatore dell'Fbi. È una delle 
rivelazioni contenute nella 
biogralia del grande creatore 
di comics che l'americano 

Marc Eliot sta scrivendo in que
sti mesi. Lo scrittore, che ha 
appena terminato una biogra
fia della rock-star Bruce Spring-
steen, e riuscito ad ottenere 
l'accesso al fascicolo su Di
sney conservato negli archivi 
Fbi. «Politicamente Disney era 
un reazionario - alferma Eliot 
-, e accettò di spiare la gente 
di Hollywood per conto dell'F
bi. Inviava ì suoi rapporti diret
tamente a Clyde Tolson, brac
cio destro del capo dell'orga-

. nizzazìone, EdgarHoovcr». 

Presentato ieri a Genova 
lo spettacolo ispirato 
al mito di Moby Dick 
e all'amore per la scoperta 
Ideato da Vittorio Gassman 
e da Renzo Piano 
sarà l'evento principale 
delle celebrazioni del '92 

La caccia alla balena in una vecchia stampa 
A destra Vittorio Gassman; l'attore impersonerà 

, il capitano Achab nello spettacolo-evento 
delle manifestazioni colombiane 

«Ulisse e la balena bianca» 

La balena di Colombo 
Moby Dick, la mitica balena bianca, è finalmente 
apparsa davanti al vecchio molo di Genova. Ulisse e 
la balena bianca, protagonista Vittorio Gassman, sa
rà lo spettacolo evento delle celebrazioni di Cristo
foro Colombo nel prossimo anno. Sulla scia di Mo
by Dick un ricco cartellone: dai grandi della lirica e 
del balletto alla riscoperta dell'America, secondo la 
nuova riscrittura fattane da Dario Fo. 
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••GENOVA. Ma riondi sola 
Moby Dick vivranno le Co
lombiane, versante spettaco
li. Tanto per fare un esempio, 
un trio di assoluta eccezione 
- il compositore Luciano Be
rto, l'architetto Renzo Piano e 
il regista Luca Ronconi - SIA 
lavorando da mesi alla pro
gettazione e realizzazione di 
un «evento musicale a più li
velli», a coronamento delle 
celebrazioni del clnquecen-
tenario del viaggio di Colom
bo. Un trio che si è già impe
gnato al Lingotto di Tonno 
per recuperarne insieme am
bienti e suoni, e che per Ge
nova non poteva immagina
re se non un paesaggio sono
ro marino: dunque, un'opera 
galleggiante sotto la Lanter
na - Il faro simbolo -nell'ac
quatico anfiteatro naturale 

attorno a cui è sorto il porto 
antico. 

L'idea è quella di uno ster
minato palcoscenico, che 
comincia in terraferma dalla 
storica loggia di Banchi, per
corre i moli medievali tornati 
alla luce in piazza Carica
mento, indugia sulla «vìa del 
mare» che scavalca le acque 
del bacino, sosta sulla «Nave 
Italia», sede del padiglione 
nostrano all'Expo, e si con
clude al largo sulivisoia delle 
chiatte», ideata da Piano 
pensando all'utilizzo dei vec
chi barconi del trasporto 
merci. Moby Dick, natural
mente, c'entra, perchè an
che a lei tutto questo è desti
nato per il mese di luglio; ma 

' a giugno e ad agosto l'altra 
grande ospite del teatro d'ac
qua sarà «La strada della mu

sica», cioè appunto l'annun
ciata opera ai Berlo, per la 
quale si parla di cori, orche
stra, banda, gruppi rock, me
moria dei suoni del porto e ' 
fantasmagorici effetti specia
li, laser ed elettronici, studiati 
- naturalmente - insieme a 
Ronconi. E c'è di più: sarà 
composto da Berto anche un 
particolare «Silenzio», che ' 
fencWaeVa's«gpytW»/rn<l«*'-
ognlltapp*>d*K!>ma>il(osui- u: 
zloni.'i'" "\i ><v.i'<\l it' il' M'ih 

Nel frattempo sta, pure , 
prendendo corpo l'elenco 
delle star per un super-còn- ' 
certo in preparazione per il 
12 ottobre 1992, data clou 
dell'anniversario: Luciano 
Pavarotti, Frank Sinatra, Julio 
Iglesias. Pezzi da novanta, in
somma, attorno ai quali sta
rebbero trattando a tre voci il 
manager Pierquinto Carriag
gi, il Comune di Genova e la 
Rai; con nomi del genere si 
può prevedere una platea di 
cento, duecentomila spetta
tori e non sarà quindi mate
ria da teatro d'acqua: ci si 
orienterà sullo stadio, oppu
re su grandi spazi urbani co
me piazza della Vittoria o 
piazzale Kennedy. 

Agli spazi espostivi si tor
na invece per gli spettacoli 
che ciascun paese parteci

pante metterà in scena, 
ognuno scégliendo la pro
pria cifra più rappresentativa; 
niente titoli, o nomi, per il 
momento;Tnà solo la mappa' 
delle date prescelte: la Ger
mania il 6 giugno, la Gran 
Bretagna il primo luglio, la 
Francia il 2, l'Argentina il 9 ,il 
Giappone il 15, la Corea dal 
17 al 19 ertisi via. : 

'• Quankvlalle sedi' tradizio
nali, anclte i loft» .cartelloni' 
per:.l'erotto doirExpoi si 
preannunqianq di buon pre
stigio, a cominciare dalia 
prosa allò Stabile e al Teatro 
della Tosse; il Carlo Felice 
esordirà a gennaio con «Si
mon Boccanegra», e segui
ranno il Nederland Ballet, 
l'Atei-balletto con Coppella, il 
•Barbiere dì Siviglia», la «Car
men» , il Balletto Nieves On-
gay, il «Don Carlos», «L'asse
dio di Corinto» di Rossini, 
«The black rider» del Thalia 
Theatre, «La vedova allegra» 
di Lehar. Balletti a luglio an
che ai Parchi di Nervi per il 
Festival intemazionale; al 
teatro Margherita, infine, 
operetta , concerti di musica 
leggera e,'traft27marzoe il 6 
giugno un intonatissimo 
«Jonan, f lol del sol che nasse, 
alla descoverta'delle Ameri-
ghe», di Dario Fa. •• 

L'attore: «Achab sarà 
il mio canto del cigno» 

MARIA ORAZIAOIWOORI 

. • • GENOVA. MDby, Dick, la 
bianca, mitica balena osses
sione del capitano Achab, sim
bolo di tutto ciò che non si co
nosce ma allo stesso tempo ci 
appartiene ed è in noi, è ap
parsa finalmente al molo vec
chio del porto di Genova sven
trato dal lavori di recupero e ri
strutturazione per. le Colom-
biadi. Dunque II candido ceta
ceo ha ormai iniziato il suo 
viaggio reale dopo averlo già 
concluso nella mente e nella 
fantasia dei due che la stanno 
reinventando per noi come 
spettacolo. 

Attenti dunque a quei due, 
che sono j>oi Vittorio Gassman 
e Renzo Piano: uno dei nostri 
attori più celebri e uno dei no
stri più celebrati architetti. È 
proprio grazie a loro, Infatti, e 
all'abilità di Ivo Chiesa nel cer
carsi partners produttivi, che si 
deve la nascita di quello che si 
annuncia come un vero e pro

prio evento anche nel costo: 
quattro o cinque miliardi che 
saranno racimolati grazie agli 
sforzi, fra gli altri, del Teatro di 
Genova, del Teatro di Roma, 
dell'Expo di Siviglia, della Fon
dazione Colombo: e che verrà 
presentato dopo Genova (de
butterà ai primi di luglio) a Si
viglia, a Parigi, e forse a Roma 
sull'Isola Tiberina. 

Lo spettacolo che avrà co
me titolo Ulisst'e la balena 
bianca sarà visto da seicento, 
ottocento spettatori alla volta. 
Vittorio Gassman si è innamo
rato di Moby Dick a 18 anni 
«per folgorazione» come suc
cede a quell'età. E oggi realiz
za quella folgorazione con il 
cuore in gola. «Sarà il mio can
to del cigno. L'anno prossimo 
ho 70 anni, un'età giusta ed 
elegante per tacere per sem
pre», dice. 

Ma perché proprio Moby 

Dick? E poi co$a mai c'entra 
con Colombo e i cinquecento 
anni della scoperta dclI'Amèr i-

' ca? «Perchce uh libro bellissi
mo e il legame con Colombo 
mi sembra quasi ovvio: è l'an
sia di Achab ma anche di Ulis
se, di Colombo e di tutti quelli 
che sono andati per mare ver
so tutto ciò che non si conosce 
e che ci spinge oltre le colonne 
d'Ercole. È in quest'ottica, per 
esempio, che si spiega il titolo 
dello spettacolo. E accanto a 
Melville ci saranno anche Dan
te, Coleridge, Baudelaire, 
Whitman, Pessoa e ballate po
polari sul mare: come testimo
nianza di "coloro" che hanno 
visto il viaggio come metafora 
dell'ardimento». 

Ma Gassman va più in là e ci 
rivela quella che è (orse (per 
lui) la chiave segreta della sua 
scelta: «Una delle molle che 
spingono Achab ad agire e il 
coraggio e devo dire che da 

' sempre il tema del coraggio mi 
ha affascinato come tentativo 

Il sovrintendente Carlo Fontana illustra in questa intervista progetti e bilanci alla vigilia della nuova stagione 

«E io vi dico: farò della Siila gli Uffizi della musica» 
Milano contro Roma, o Roma contro Milano? Nella 
piccola contesa tra il Teatro dell'Opera e la Scala, 
innestata da una. «polemica» di Giampaolo Cresci, 
sovrintendente dell'ente lirico della capitale, la pa
rola passa al suo collega milanese Carlo Fontana. 
Ma, leghismi e regionalismi a parte, se Roma pian
ge, Milano non ride. Insomma, anche nel «tempio» 
meneghino i problemi non mancano. 

MATILDB PASSA 

•ni MILANO. Non è facile tra
scinare Carlo Fontana, sovrin
tendente della Scala, nella gu
stosa polemica agitata da 
Giampaolo Cresci, sovrinten
dente dell'Opera di Roma. Il 
quale ultimo, eccitando un le
ghismo al contrario, ha voluto 
leggere dissensi e polemiche 
contro la sua gestione del tea
tro come una congiura ordita 
da qui, dagli eleganti e sobri 
saloni di via Filodrammatici. 
Insomma dalla Scala, paurosa 
di perdere un primato scritto 
nei fatti e nella legislazione. 
Carlo Fontana mette le mani 
avanti risoluto: «Se mi fa questa 
domanda non rispondo». Ma 
naturalmente il cronista, obbli
gato a registrare più esterna
zioni che ragionamenti, è co
stretto a ripetere la richiesta. 

Allora come rispondete • 
Giampaolo Creta che vi ac
ca*» di aumentare la bagar
re contro U Teatro deU'Ope-
r» di Roma, reo di inoltrare 
un Inconsueto «tttvtoroo? 

Dico che Cresci, da abile uo

mo di comunicazione qual è, 
pensa che, attaccando chi oc
cupa una posizione di rilievo 
da tutti riconosciuta, si venga a 
porre automaticamente sullo 
stesso piano. 

Lei è anche presidente del
l'Allei* (Anodazlone degli 
end Urico sinfonici). Come 
giudica la politica culturale 
dell'Opera di Roma, da mol
ti ritenuta troppo popolare 
nel senno peggiorativo del 
termine? 

Personalmente seguo con inte
resse lo sforzo che Cresci sta 
facendo per restituire un pub
blico all'Opera di Roma, tanfo 
vero che la Scala lo incoraggia 
noleggiandogli lo storico alle
stimento della Bohèmedi Zolfi-
rolli. 

Non le sembra awurdo, e 
persino illegittimo, se non Il
legale, che 11 teatro dell'O
pera di Roma resti per tanto 
tempo senza un direttore ar
tistico? Sono anni ormai che 
I Sovrintendenti si sostitui

scono al direttori 
dosi la responsabilità della 
programmazione. 

La legge 800 parla chiaro. È II 
Sovrintendente che gestisce 
l'Ente lirico, -coadiuvate da 
un direttore artistico. Ovvio 
che una corretta gestione non 
può fare a meno di un bravo 
direttore artistico e. natural
mente, di un direttore musica
le. 

La triade Muti, Mazzoni*, 
Fontana, garantisce alla 
Scala una qualità Invidiata 
In tutto il mondo. Non teme
te che l'Invadenza degli 
sponsor, la mondanizzazlo-
ne delle serate, possano 
condizionare le scelte cultu
rali? 

In nessun modo. Gli sponsor 
non hanno mai avuto voce in 
capitolo, ne l'avranno. Lo sta
tuto della Fondazione, che si e 
recentemente costituita tra un 
gruppo di mecenati dice te
stualmente: «la struttura non 
entra nel merito delle scelte ar
tistiche e della programmazio
ne di competenza della Scala, 
e nulla chiede in cambio del 
suo sostegno». D'altra parte 
non mi pare che le scelte cul
turali di questi anni possano 
venir lette come un «cedimen
to» ad altri interessi. L'anno 
scorso abbiamo inaugurato 
con Idomeneo, una delle ope
re meno frequentate di Mozart, 
quest'anno con Parsifal, una 
delle più impegnative di Wa
gner. 

Registrate una diminuzione 

del pubblico quando pre-
. sentale lavori cosi poco «po-

. polari»? „ , „ . , . • 
Assolutamente no. Per Idome-

. neo, ad esempio, abbiamo 
avuto sempre, il tutto esaurito. 
Complessivamente l'anno 
scorso la vendita dei biglietti 
ha segnato un incremento del 
3,5%. , . 

L'incontro di Muti all'uni
versità per presentare 11 
«Parsifal» è stato un grande 
successo. C'erano ragazzi 

. sbalorditi. Ripeterete l'ini
ziativa? 

• Penso di sÎ MuiWónli come 
questi aprono un dialogo tra 
due diverse fabbriche del sa
pere. . • •.-,. •. 

Una volta la Scala andava 
nelle fabbriche vere, quelle 
dove si producono gli ogget
ti... • 

Oggi sono le fabbriche che 
vengono da noi. Abbiamo 
convenzioni con le stesse con
sulte sindacali per la distribu
zione di biglietti al lavoratori. 
. Quante volte l'anno si alza 11 

sipario nel vostro teatro? 
Molte. Abbiamo 85 recite di 
opera, oltre 40 di balletto e poi 
i concerti della Filarmonica. 
Okay, prevengo la domanda 
che sta per larmi: come mai i 
teatri tedeschi stanno aperti 
tutte le sere? E rispondo: ma i 
teatri tedeschi hanno tecnolo
gie mollo più avanzate delle 
nostre. Hanno tre palcosceni
ci, ad esempio, cosicché pos
sono tenere in piedi tre allesti

menti contemporaneamente. 
In Italia, solo il nuuovo Carlo 
Felice di Genova può tenere il 
passo. Ma nei prossimi anni, 
quando andrà in porto il pro
getto Grande Scala, per il qua
le sono stati stanziati 80 miliar
di, allora ne riparleremo. 

Ma perche le tecnologie dei 
teatri tedeschi sono cosi mo
derne e le nostre no? 

I bombardamenti della Secon
da guerra mondiale hanno ra
so al suolo in Germania quasi 
tutti i teatri. I quali sono stati ri
costruiti con criteri moderni. 

Paradossalmente se la bomba 
alla Scala, invece di cadere 
sulla platea, fosse caduta sul 
palcoscenico, magari ora 
avremmo meno problemi. ' 

Cosa vorrebbe che fosse la 
Scala nel prossimi anni? 

Quello che è slata finora: un 
punto di riferimento della cul
tura musicale, con esecuzioni 
ai più alti livelli. Una specie di 
Galleria degli Uffizi per la mu
sica. 

Cosa vede nel futuro degli 
enti Urici? 

Un buco nero. L'anno scorso 
lo Stato ha tolto alla musica li
rico-sinfonica 22 miliardi. Alla 
Scala arrivano 63 miliardi e 
mezzo che bastano appena 
per pagare gli stipendi. Il resto 
ò botteghini e sponsor. Tra po
co scadranno i contratti di la
voro in una situazione econo
mica del P.iese non certo flori
da. Ui riforma degli enti lirici 6 
ancora nel cassetto, eppure bi
sogna far presto e compiere 
scelte precise. Nel frattempo 
bisognerà impegnarsi e dare li
bero sfogo alla fantasia. 

di non cedere al mistero. Oggi, 
dopo tempi per me difficili, so 
che, per quel che mi riguarda, 
posso essere capace di violen
ze e di incoscienze, ma non di 
coraggio. Per questo Achab mi 
fa ha paura e mi affascina allo 
stesso tempo anche se spero 
di riuscire a rappresentarlo per 
via di quella capacità scimmie
sca che è tipica degli attori». 

Ulisse e la balena bianca, 
: dunque, comespazto fantasti-
• co ma anche come spazio rea

le in cui una città, alle soglie 
del secondo millennio, si auto-
celebra. Ce lo spiega il plastico 
di Renzo Piano esposto nella 
sala ancora in costruzione do
ve di fronte alle autorità, sinda
co in testa, si tiene la conferen
za stampa. Del resto fra Piano 
e Gassman, indipendentemen
te da Moby Dick di cui anche 
Piano si dichiara affascinato, 
c'è una vecchia consuetudine 
nata ai tempi di una mai realiz
zata Tebaicle a Voltcna. «Oggi 
- spiega l'architetto - final
mente lavoriamo insieme su 
questo progetto che riguarda 
da vicino una città e il suo rap
porto con il mare. Una città 
che uno storico come Braudel 
ha definito dal corpo fragile 
ma la cui anima è in giro per il 
mondo». Ora Piano ha pensato 
per Ulisse e la txilena bianca a 
un contenitore che parte pro-

^MHfiff^^ 

prio da questa realtà d'acqua 
di Genova: «Un planetarium, 
un tendone, che rappresenterà 
Pcquod, la nove di Achab con 
gli spettatori seduti nella sua 
pancia e gli attori sulla chiglia. 
Ma prima di arrivare 11 il pub
blico compierà un tragitto fra 
le memorie archeologiche del
la città portate alla luce dai la
vori: un'introduzione verso il ri
to del jpalro, ^ 

L'evento,' che avrà "aricile 
una documentazione televisi
va, sarà parlato in lingue diver
se (italiano, inglese e spagno
lo), con tantissimi figuranti e 
sei o sette attori recitanti fra cui 
una sola donna, Paila Pavese, 
che interpretando tutti i perso
naggi femminili, darà voce al 
desiderio di tornare al mare 
come al bisogno del femminile 
che l'uomo sente sempre in sé. 
E se Piano assicura l'interesse 
vero e non il caos, la specificità 
del teatro e non il folclore, 
Gassman ci anticipa che ve
dremo - ma non vuole dire c o 
me - Achab precipitare nei 
gorghi insieme alla balena 
bianca. E sembra chiederci un 
po' di partecipata comprensio
ne quando ci parla della diffi
coltà del coraggio di fronte al 
mistero cioè a lei, a Moby Dik, 
«perché, signori miei, la balena 
ò brutta».,. . 
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